
Bollettino n. 5, anno rotariano 2018/2019, 13° anno 

“È un onore far parte del Rotary” 
Thomas Brown, Past Director R.I.  

C ari Consoci,  

i dieci club del gruppo Felsineo hanno programmato ad 

una importante riunione in interclub, il 24 gennaio pros-

simo, interamente dedicata ai problemi dell’effettivo. 

In effetti, aumentare il numero dei soci ed evitare che 

dopo poco abbandonino il club sono due problemi ge-

neralizzati nel Rotary in tutto il mondo evoluto 

(Germania, Austria e Svizzera escluse), nella zona 14, 

nel nostro Distretto 2072, nel gruppo Felsineo e nel 

nostro Galvani. 

Da molto tempo i rotariani nel mondo sono circa 1,2 

milioni, con un minimo di 1.185.000 nel 2013.  

Il numero in sé non sarebbe un problema, se non acca-

desse che: 

1) il tasso di abbandono annuo è del 14%, che teo-

ricamente significa che tutta l’organizzazione 

cambia ogni sette anni e poco più; 

2) gli ultimi associati abbandonano per primi, e poi-

ché molti sono rotariani di lungo corso (e quindi 

non entrano nel 14% del punto precedente), 

ciò implica che questo negativo fenomeno sia 

in realtà più accentuato di quanto i numeri stes-

si dicano. 

Il Rotary ha condotto approfondite indagini (una ha 

coinvolto 28.000 rotariani ed è disponibile sul web) a 

conclusione delle quali ci propone di comunicare con 

vigore i nostri principi ispiratori: servizio, fellowship, 

etica ed integrità. 

Purtroppo il limite riconosciuto di molte indagini è che 

esse sono state condotte su rotariani attivi, le cui rispo-

ste potrebbero non essere sempre rappresentative del-

le attese di persone potenzialmente interessate al Ro-

tary ma ancora all’oscuro della complessità e ricchezza 

dei nostri valori. 

Poco dopo essere divenuto socio mi appassionai alle 

attività umanitarie svolte dal Rotary, Polio Plus in pri-

attività umanitarie svolte dal 

Rotary, Polio Plus in primis; 

ma ammetto che se mi aves-

sero chiesto solo pochi mesi 

prima perché fossi interessa-

to ad associarmi avrei rispo-

sto per il prestigio, per l’onore 

di appartenere ad una orga-

nizzazione di rilevanza mon-

diale, per vedere il mio nome 

pubblicato sull’annuario. Del 

servizio non sapevo ancora 

nulla, e l’etica la consideravo 

scontata per l’alta considera-

zione che avevo ed ho dei rotariani. 

Diventare socio offre oggi una lunga serie di benefici che 

riguardano sia la sfera professionale e sociale di ogni 

rotariano, che l’appagamento del sincero desiderio di da-

re prova di se stessi, di autorealizzarsi, contribuendo al 

benessere della comunità ed al raggiungimento degli 

scopi ultimi del Rotary.  

Ogni rotariano, nel contattare potenziali soci, potrà con 

sensibilità valutare quali benefici evidenziare col candida-

to. Ciò premesso, cosa ha fatto il nostro club per soste-

nervi nella presentazione del Rotary allo scopo di acquisi-

re nuovi soci? 

Innanzitutto ha rinnovato il sito web, scrivendo contenuti 

pensati soprattutto per i non rotariani, dando uguale peso 

a quanto il club fa per i suoi soci e per la comunità locale 

o internazionale. Il Rotary è un Service Club. 

Ha quindi aperto una pagina Linkedin, sulla quale sono 

pubblicati gli eventi più rilevanti del club, sia serate e rela-

zioni che progetti di servizio di particolare rilievo. 

Il Rotary si è diffuso col passaparola, ed oggi viviamo 

nell’era della condivisione: visitate sito e pagina Linke-

din e condividete i contenuti con i vostri contatti. Par-

lare con loro del nostro club e del Rotary è il primo passo 

per interessare chi in futuro potrà essere nostro socio. 

Un grande augurio per le prossime Festività a voi ed alle 

vostre famiglie, ed un caro saluto  

Elio 

http://www.rotarybolognagalvani.org
https://www.linkedin.com/company/rotary-club-bologna-galvani/?viewAsMember=true
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IL PROGRAMMA DEL CLUB 

Lunedì 10 dicembre 

LA QUALITÀ DEL CIBO: ESSERE INFORMATI, SOSTENERE L’AGRICOLTURA  
E IL NOSTRO TERRITORIO  

Hotel Savoia Regency - 20:15 

Dr. Duccio Caccioni, Vicedirettore e Direttore Marketing CAAB – Coordinatore 
Scientifico Fondazione FICO 

Gli aspetti qualitativi del cibo rivestono un ruolo importante per la tutela della salu-

te. Tuttavia quando effettuiamo un acquisto facciamo una cosa ancora più impor-

tante: premiamo un produttore valutando implicitamente l’opera di questo produtto-

re anche per quanto riguarda le tecniche applicative. Potremmo dire quindi che ac-

quistando un prodotto di qualità possiamo meglio preservare non solo la ns.salute, 

ma anche il ns.territorio, il ns.paesaggio ed ambiente. 

 

Lunedì 17 dicembre 

CENA DEGLI AUGURI DI NATALE - Hotel Savoia Regency - 20:15 

Il tradizionale momento in cui ci troviamo con le famiglie per scambiarci gli Auguri 
per il Santo Natale 2018 e Capodanno 2019 

Durante la cena verrà effettuata la tradizionale “pesca” per realizzare  

uno dei nostri “service” 
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Notizie dal Distretto 

Creatività artistiche a concorso 
Ottava edizione 2018-19 

 

“Bologna, o cara…… Percorsi culturali ed artistici nei luoghi  
della tradizione storica e popolare della città” 

 
Il Concorso è promosso dal Rotary Club Bologna Galvani con la partecipazione degli alunni 
dell’Istituto Maestre Pie di Bologna. 

Si trascrive il progetto del Concorso presentato ed approvato con grande entusiasmo e disponi-
bilità dalla Presidenza dell’Istituto.  

Premessa 

La globalizzazione e l’omologazione hanno finito per predisporre una nuova figura di uomo e di 
donna, sempre più, robotizzata e sempre più deprivata di anima e di coscienza, che possano, 
ancora, far dialogare la terra ed il cielo. Al di là di ogni retorica e di sofismi, oggi viviamo un radi-
cale cambiamento di valori e di mentalità. E tutto viene edulcorato per rendere piacevole ed indif-
ferente questo epocale sconvolgimento. 

La “memoria” e l”identità” sono i pilastri del senso religioso e laico della vita e della sua continui-
tà. Aggredire e tendere a cancellare questi due fondamentali valori, significa la perdita di ogni 
sicurezza individuale e sociale che si basa sul saper della Storia, della propria Storia e del pro-
prio agire nell’affermazione di sé e nella conoscenza e cultura del proprio ambiente o luogo di 
vita. Ecco perché dare continuità, come tema artistico e di indagine evocativa, la città, la città di 
Bologna, la nostra Città. 

 

Finalità e contenuti 

In questa ottava Edizione del Concorso vogliamo non solo “vedere” ma “ascoltare” ciò che vive 
attorno a noi, ciò che definisce quella particolare realtà che si chiama città: luogo di memoria, 
di identità, di cultura, di arte, di tradizione, di vita. 

E’ un semplice invito a ri-leggere le testimonianze della cultura e della tradizione bolognese ricer-
cando quei valori, che, oggi, sembrano smarriti e che, invece, possono riconsegnarci la cono-
scenza ed il rispetto della storia della città e dei suoi significati. Cercare di riscoprire quel partico-
lare universo che rendeva  Bologna una città “sacra” nella ricerca di una particolare “spiritualità” 
che si infondeva nell’arte, nella musica, nella letteratura, nel suo gioioso “dialetto”, nei suoi mira-
bili monumenti ed architetture, nei suoi “modi di dire”, nelle sue ricorrenze civili e religiose, in tut-
to quello che abbiamo definito “bolognesità”. 

Questo è l’obiettivo della nostra creatività artistica: la bolognesità, riproponendoci quale viaggia-
tore sentimentale, all’interno delle vecchie strade dove è ancora possibile sentirsi cullati e rassi-
curati dalle incancellabili parole e pensieri scritti da uomini tutelari come: Stendhal, Leopardi, 
Rossini, Carducci, Pascoli, Testoni, Majani, Guerrini. 

Gli alunni coinvolti ( dalla scuola dell’infanzia alla scuola media di primo grado, per un totale di 
280 bambini/ragazzi ) saranno stimolati nell’osservare e realizzare momenti di conoscenza re-
lativa ai luoghi culturali ed artistici hanno avuto maggiore svolgimento e diffusione. Come de-
tective entreranno nei “segreti” della città e cercheranno di costruire una mappa dei riferimenti 
logistici e culturali che evidenzieranno percorsi ideali di indagine del come eravamo e del come 
siamo. Come viviamo. 

A questo proposito si potranno inventate piccoli racconti, dei dialoghi dove la storia diventa arte 
ed i luoghi soggetti di racconti, di evocazioni,di voci educative di una città minore e popolare, 
quella stessa che sembra avvolgerci nel nostro presente, ma che la ignoriamo, perché è diven-
tata fantasma. Gli alunni della scuola Primaria e Media di primo grado potranno utilizzare delle 

 

 

Notizie dal Club 
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Notizie dal Distretto 

zirudelle o poesie in dialetto bolognese, anche di riferimento letterario come quelle del geniale 
drammaturgo bolognese Alfredo Testoni. Un modo per delineare, a tutto tondo, una circolarità 
interdisciplinare che sappia coniugare i momenti della ideazione con la creatività, quelli della ri-
cerca con la produzione. 

 

Modalità operative 

Sono consigliate tutte le tecniche o forme espressive: dal testo libero al disegno alla pittura, dalla 
scultura al plastico o collage od alla fotografia o video. Si auspica anche la realizzazione di po-
wer point  per ogni ricerca od esperienza svolta. 

Tutti gli elaborati faranno parte di una Mostra espositiva. Luogo da definire. La Mostra rimarrà 
aperta al pubblico per una settimana, a partire dal giorno dell’Inaugurazione. 

 

Note organizzative 

Il Concorso verrà svolto con inizio dal mese di novembre 2018 fino alla fine di marzo 2019. 

Gli elaborati prodotti (testi liberi – artistici: pittorici – plastici – fotografici e/o musicali (registrazioni 
di esecuzioni dal vivo) dovranno essere disponibili per la valutazione finale da parte di una speci-
fica Commissione , entro e non oltre il 31 marzo 2019. 

La giornata della Premiazione ed Inaugurazione della Mostra è fissata per sabato 4 maggio 
2019. [ Sarà comunicato, in seguito, il luogo della manifestazione e relativo Programma ] 

A tutti gli alunni e docenti coinvolti verrà rilasciato un attestato di partecipazione. 

Il Rotary Club Galvani investirà la somma di €1500,00 come contributo per la realizzazione del 
Progetto Concorso Service “Bologna, o cara…. Percorsi culturali ed artistici nei luoghi della 
tradizione storica e popolare della città”, realizzato dai docenti dell’Istituto Maestre Pie di 
Bologna. 

 

Desidero ringraziare con affetto, stima e gratitudine la Reverend.ma Suor Stefania, Preside 
dell’Istituto Maestre Pie di Bologna,  che ha mostrato, fin da subito, non solo un grande interesse 
al Progetto Rotary proposto, ma ha risposto, immediatamente, con entusiasmo e competenza  
ad attivare ogni necessità operativa: a partire dal nutrito coinvolgimento degli alunni e dei docenti 
partecipanti riferiti alle sezioni e classi (dalla scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Media 
di Primo Grado), alla proficua collaborazione con i responsabili del Quartiere Porto. Contatto 
molto importante perché, proprio in questi giorni, si stanno valutando le modalità per svolgere, 
presso i locali della sede del Quartiere, la giornata della Premiazione e l’allestimento relativo del-
la Mostra degli elaborati prodotti. 

Un ringraziamento di cuore va al nostro Presidente Dott. Elio Di Curzio, per aver espresso la 
sua sensibilità per questo Service Culturale ed Artistico che dal 2011 onora il nostro Club e 
la città di Bologna alla quale è dedicato, nonché all’entusiastica partecipazione delle scuole 
coinvolte, dei suoi alunni (oltre 800) per una diffusa presenza e conoscenza dei valori del Rota-
ry e del suo potenziale progettuale e professionale. 

Altro ringraziamento desidero esprimerlo alla Prof.ssa Veronica Collica, che rappresenta il 
gruppo dei docenti che hanno aderito al Progetto e che, in modo impeccabile, collabora con 
piena disponibilità e condivisione.   

Con amicizia desidero anche ringraziare la nostra socia Lucia Bentivogli, che è un genitore 
attivo, poiché i suoi figli frequentano questo storico e lodevole Istituto bolognese, per suggeri-
menti e disponibilità organizzative. 

                                                              

Prof. Franchino Falsetti 

                                                        Ideatore e curatore del Concorso 
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SPORT E CUORE  

N ella sua relazione il prof. Ales-

sandro Capucci ha illustrato nel dettaglio gli 

effetti che la pratica sportiva determina sul 

muscolo cardiaco in funzione del tipo di sport. 

Ha anche affrontato il tema dei controlli pre-

ventivi sulla funzionalità cardiaca 

previsti dalla nostra legislazione sanitaria 

per tutti i praticanti sport mettendo a confronto 

i dati statistici sugli incidenti nel nostro paese 

con quelli degli USA che non prevedono con-

trolli preventivi sulla funzionalità cardiaca per 

tutti i praticanti uno sport. 

 Si è inoltre soffermato approfonditamente 

sul tema del pronto soccorso ai soggetti colpiti 

da infarto evidenziando come la conoscenza 

delle pratiche di massaggio cardiaco non sia 

sempre sufficiente ad assicurare la sopravvi-

venza dell’infartuato e come invece sia spes-

so determinante la disponibilità nelle vicinan-

ze del sinistro di un defibrillatore automatico, 

unico strumento potenzialmente in grado di 

assicurare la sopravvivenza del soggetto col-

pito da infarto fino all’arrivo dei soccorsi. 

Le serate del Club - 5 novembre 
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Nel corso della serata 

il Club ha accolto  

il nuovo socio 

RAFFAELE SALES  

presentato dal socio 

Marco Palmieri. 
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LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA OGGI 

 

I l Presidente della regio-

ne Emilia-Romagna Dr Stefano 

Bonaccini, ospite del nostro Club 

il 12 novembre scorso, ha tratteg-

giato con una brillante relazione i 

progressi ed i successi che hanno 

portato la nostra regione ad esse-

re leader nella produzione, 

nell’occupazione …e nelle espor-

tazioni. 

In ogni settore, automobilisti-

co, alimentare, turistico, informati-

co, infrastrutturale ed in ogni campo in cui 

la conoscenza ed il saper fare hanno rile-

vanza, l’Emilia-Romagna ha un primato da 

rivendicare. 

Il recente rallentamento nella crescita 

del PIL richiama l’urgenza di nuovi investi-

menti, molti dei quali già approvati e finan-

ziati, che debbono trovare il giusto soste-

gno da parte del governo centrale. 

L’Emilia-Romagna, per posizione e con-

formazione geografica, è il naturale 

crocevia per oltre il 40% dei traffici 

che attraversano l’Italia: naturale 

quindi mantenere uno sguardo for-

temente rivolto al futuro, ed au-

mentare gli investimenti in infra-

strutture e tecnologie innovative 

per cogliere ogni opportunità che il 

futuro vorrà offrirci. 

Le serate del Club - 12 novembre 
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REALTA’ VIRTUALE E REALTA’ AUMENTATA 

I n un momento di particolare 

enfasi nell’utilizzo dell’informatica una 

nuova ed affascinante tecnologia sta 

cambiando radicalmente le modalità 

di lavoro e, in un prossimo futuro, 

cambierà anche le abitudini di vita e 

consumo del grande pubblico 

I numeri sono chiari a tutti, la cre-

scita è estremamente performante e 

nel giro di pochi anni i fatturati basati 

sulle tecnologie toccheranno nel best 

case i 130/150 miliardi di dollari. 

Questo lo scenario presentatoci 

ieri sera da Andrea Bortolotti, CEO di 

Touchlabs e di altre società specializ-

zate nel 3D e nell’utilizzo delle nuove 

tecnologie. 

La realtà virtuale e quella aumen-

tata sembrano avere concretamente 

le carte in tavola per dare un aiuto 

alle aziende e ad altri innumerevoli 

settori. L’utilizzo delle tecnologie in 

ambito industriale, di design, architet-

tonico, turistico o medico sono estre-

mamente convincenti, e i risultati di-

mostrano come è possibile beneficia-

re anche economicamente dell’uso di 

questi nuovi strumenti. 

Definire un limite è un concetto piuttosto astratto all’interno del flusso di dati gestiti dalla realtà virtuale, 

ed è proprio questa mancanza di limiti che porta la tecnologia ad essere così affascinante e utile. La fan-

tasia diventa quindi fondamentale nell’approccio e determinante per trovare nuove metodologie di lavoro 

e possibilità. 

Un viaggio affascinante quello presentato, che necessita di approfondimenti e di professionisti che in-

canalino le idee e le confrontino con le reali esigenze aziendali e professionali. Quella che abbiano di 

fronte è una nuova ondata tecnologica che desta curiosità, entusiasmo e, perché no, un pizzico di 

preoccupazione per quelle che potrebbero essere le deviazioni causate da un utilizzo errato della realtà 

virtuale o di quella aumentata. 

Ma la risposta è sempre la cultura, in grado di far conoscere e quindi di far capire. Perché è fonda-

mentale andare avanti e trovare nuove risposte nel progresso. 

Le serate del Club - 19 novembre 
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TORNEO DI BURRACO 

Le serate del Club - 25 novembre 
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Grande successo anche  
per la vendita dei libri grazie all’impegno 

delle nostre socie Clotilde, Vittoria,  
Paola e Anneke 
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IL NUOVO CONSIGLIO DEL CLUB ANNATA 2019-2020 

Renato Pizza: Presidente incoming  

Mauro Di Curzio: Presidente eletto 

Elio Di Curzio: Past President 

Raffaele Sales: Segretario 

Dulcinea Bignami: Prefetto 

Maria Claudia Mattioli Oviglio: Tesoriere 

Maria Grazia Diana: Consigliere 

Chiara Xilo: Consigliere 

Fabrizio Montalbano Carracci: Consigliere 

Le serate del Club - 26 novembre 
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Bologna  

Martedì 4 dicembre, ore 19,15, sede di via S. Stefano 43 Ing. Mario Musso “Dalle Langhe a Bahia” 
familiari ed ospiti, buffet 

Martedì 11 dicembre, ore 20,00, Circolo della Caccia Festa degli Auguri 

Martedì 18 dicembre, ore 19,15, sede di via S. Stefano 43 il Socio Padre Vincenzo Benetollo O.P. 
“La fede risorsa della Vita” familiari ed ospiti, buffet 

Venerdì 21 dicembre, ore 21,00, chiesa di San Paolo di Ravone, via A. Costa, 89 I CANTI GOSPEL 

DEGLI SPIRITUALS ENSEMBLE Prima “tappa” del progetto di sensibilizzazione del Rotary Club 

Bologna per l’allestimento di una Soft Room che ottimizza la terapia dell’Alzheimer. La Soft Room 

sarà allestita nella Casa Residenza Anziani Maria Ausiliatrice e San Paolo di Bologna 

Mercoledì 5 dicembre, ore 20.15 presso la Sede via S. Stefano 43 Assemblea dei Soci - Elezioni 
Consiglio 2019/2020, Elezione Presidente 2020/2021 - Approvazione del Bilancio Consuntivo 
2017/2018, Approvazione del Bilancio Preventivo 2018/2019 

Mercoledì 12 dicembre, ore 19.30 - Museo Davia Bargellini (Strada Maggiore 44) – visita guidata 
dal direttore dott. Mark Gregory D'Apuzzo - A seguire cena 

Mercoledì 19 dicembre, Ore 20.00 – Calzavecchio Hotel – Festa degli Auguri 

Martedì 4 dicembre, ore 20,15, Hotel Savoia, Caminetto per Soci. 

Martedì 11 dicembre, ore 20,15, Hotel Savoia, Cena degli Auguri 

Martedì 18 dicembre ore 20,15 Aperitivo Caffè Zanarini, Piazza Galvani 1 

Prossimi incontri degli altri Club, settembre 

Lunedì 3 dicembre, ore 19.30, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatore: il Socio 
Dott. Domenico Gentile. Titolo: “Utilizzo delle conoscenze scientifiche e della tecnologia nella ricerca 
e formazione della prova nel processo penale”. 

Lunedì 10 dicembre, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Pier-
luigi Strippoli. Titolo: “La ricerca sulla Trisomia 21 seguendo il pensiero scientifico di Jérôme Lejeu-
ne”. 

Lunedì 17 dicembre, ore 19.45, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. 
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Bologna Carducci 

Bologna Nord 

Bologna Ovest 

Prossimi incontri degli altri Club, dicembre 
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Mercoledì 5 dicembre ore 20.00 Nonno Rossi - Visita del Governatore Arch. Paolo Bolzani 

Sabato 15 dicembre ore 10.30 Basilica San Domenico, Bologna - Visita alla Basilica e ai suoi luoghi 
più reconditi guidata dalla socia Valeria Rubini - A seguire aperitivo o pranzo in luogo da definirsi. 
Prenotazione obbligatoria 

Mercoledì 19 dicembre ore 20.00 Nonno Rossi - Festa degli Auguri 

Sabato 1 dicembre, ore 11.00, gita Carbonara di PO, alla scoperta del tartufo bianco mantovano. 

Martedì 4 dicembre, ore 20,00, Nonno Rossi. Prof.ssa Beatrice Borghi: “S. Stefano e la Gerusalem-
me bolognese”. Familiari ed ospiti. 

Martedì 11 dicembre, ore 20.00, Nonno Rossi. Festa degli auguri. Familiari ed ospiti. 

Giovedì 17 dicembre,ore18.00, sede via S. Stefano, 43. Brindisi di fine anno. 

Lunedì 3 dicembre , Hotel Savoia, ore 20:15 – Interclub con RC e-Club Il Maggiore GIUSEPPE DE 
GORI, Comandante del Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale di Bologna, ci parlerà della 
difesa del patrimonio artistico nazionale 

Lunedì 10 dicembre, Hotel Savoia, ore 20:15 MARCO POLI, noto cultore della storia della nostra 
città, in occasione del centenario della fine della Grande Guerra, ci parlerà de: “ 3 Novembre 1918: la 
Guerra è finita. Le conseguenze per Bologna” 

Lunedì 17 dicembre Hotel Savoia, ore 20:15. FESTA DEGLI AUGURI. Serata musicale con il Mae-

stro MORENO e FRED 

Giovedì 6 dicembre - Serata Caminetto - Ristorante Giardino, Via Gramsci, 20 Budrio - 20:00 Il so-
cio Giuseppe Rocco ci presenta il suo ultimo libro: “Farfalle e idolatrie economiche” 

Giovedì 13 dicembre - Ristorante Giardino, Via Gramsci, 20 Budrio - 20:00 Festa degli Auguri di 

Natale. Sara' inoltre presente anche quest'anno la lotteria di Natale con prodotti acquistati diretta-

mente nelle zone terremotate di Marche,  Umbria e Veneto 

Giovedì 6 dicembre, alle ore 20 Sede, via Santo Stefano 43 - Visita ufficiale del Governatore del 
Distretto 2072, Arch. Paolo Bolzani 

Giovedì 13 dicembre, alle ore 20.15 Da Nonno Rossi, via dell’Aeroporto 38 Festa degli Auguri. 
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Bologna Sud  

Prossimi incontri degli altri Club, settembre  

Bologna Est 

Bologna Valle del Samoggia  

Bologna Valle del Savena 

Bologna Valle dell’Idice 

Prossimi incontri degli altri Club, dicembre 
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Rubriche - a cura del Prof. Franchino Falsetti - Past President 

Bologna, o cara … 

Spigolature   

Auguri di Buon Compleanno a: 

 Clotilde La Rocca                7 dicembre  

 Alessandro Alboni             25 dicembre 

 Michele Ferrandino             26 dicembre 

Il portico dei Servi: le tre epoche 
“L’elegante portico della chiesa di Santa Maria dei Servi in Strada Maggiore 43, 
nasconde una curiosa storia. La parte che fiancheggia la chiesa, fondatamente at-
tribuita ad Antonio di Vincenzo, è del 1393; fu poi continuata per tre arcate lungo la 
strada nel 1492 e lungo la facciata del tempio nel 1521. Una stampa del Panfili del 
1783 mostra come lo spiazzo davanti a tale facciata fosse molto più ridotto dell’at-
tuale e come nell’angolo fra Strada Maggiore e via Cartoleria Nuova (ora via Guer-
razzi) sorgesse la chiesa di San Tommaso, costruita nel 1617. Questa, di proprietà 
della famiglia Davia-Bargellini, fu nel 1849 acquistata dal Comune e demolita per 
poter allargare lo spiazzo e completare (1852-55) il quadriportico che si ammira 
attualmente, purtroppo assai esile, instabile e ancor più compromesso dalle vibra-
zioni causate dall’infernale traffico stradale. Per tale completamento fu dunque de-
ciso di copiare esattamente la parte antica, ma siccome non si poté procurare il 
marmo rosa occorrente per scolpire le colonne, si utilizzarono blocchi di marmo 
provenienti da stele romane trovate nella via Emilia; cosicché, come osservò Guido 
Zucchini, oggi nessuno immagina che avanzi romani siano serviti per creare un’o-
pera di stile gotico nel secolo XIX : evo antico, medioevo ed evo moderno in perfet-
to accordo”. 

A. Menarini –  A. Vianelli, Bologna per la strada – Leggende e curiosità, Tamari Editori in Bologna, 1973 

L’epoca degli “scettici blu” 

“ […] Bologna, ai primi del 1919, conservava ancora l’aspetto di una città goderec-
cia che l’effimero benessere economico goduto durante il conflitto faceva soprav-
vivere per forza d’inerzia. C’era inflazione di commendatori; ma fra nessuno degli 
insigniti figurava il nome di qualche operaio o di persona di modeste condizioni. 
Questa constatazione svelava molti arcani e comprometteva agli occhi di tutti tale 
onorificenza. Il governo di allora vuotò i suoi cassetti di chincaglieria onorifica, per 
appioppare commende a quella genìa di persone che il popolo aborriva, cioè gli 
approfittatori, i fornitori e gli arricchiti di guerra, di una guerra in cui erano morti 
seicentomila italiani, per la maggior parte contadini, muratori e persone della pic-
cola borghesia. 
Emilio Settimelli, futurista, nella sua Inchiesta sulla vita italiana pubblicata nel 
1919, dedicò un capitoletto al Massacro del commendatore, nel quale capitoletto 
erano dette cose gentili all’indirizzo degli insigniti della commenda: ”Stranamente 
nella terra di Cavour, di Garibaldi, di Mazzini, ha attecchito l’oscena bestia com-
mendatoria, impasto di frode prudente e vile, di vigliaccheria fisica, d’impotenza 
assoluta, di pancione ria senza appetito, di flosciume poliziesco. Questa ragnatela 
di denso catarro sopra i vivi bronchi italiani, va spurgata con un colpo netto e sia 
pure con una bestemmia. E’ strano, è antipatico, è illogico, è ridicolo che questa 
bestiaccia puzzolente abbia prosperato nel nostro paese di sinceri (?), di cazzotta-
tori, di virili, di stomaci saldi, di muscolature guizzanti. E’ lui, è il commendatore 
nato, è il burocrate, il grigiastro, il pancione, l’eternamente sudato, il fetido polpettone, che l’italiano si ritrova innanzi 
tutte le volte che il suo genio o i suoi muscoli affermano di voler vivere con pienezza”. Dopo la sfuriata, Settimelli 
riconosceva – bontà sua – “di non estendere a tutti i detentori di questa onorificenza certi bolli d’infamia.[…]”. 

Alessandro Cervellati, Bologna futurista, I.T.I.A.V. Bologna, 1973 
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